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Art. 8 - Consiglio direttivo

1. Il Consiglio direttivo è composto di un numero di membri variabile da sette a undici, scelti dall’Assemblea tra i Soci. Il numero dei componenti del Consiglio direttivo per ciascun mandato è deliberato preventivamente dall’Assemblea in sede di nomina dei consiglieri.
2. Il Consiglio direttivo elegge nel suo seno il Vicepresidente.

3. Il Consiglio direttivo ha ogni potere per l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione che non risulti, per legge o per statuto, attribuito ad altro organo.

4. Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni qualvolta se ne presenti la necessità ovvero ne abbiano fatto richiesta scritta quattro dei suoi componenti o il Revisore.

5. Il Consiglio ha in particolare le seguenti competenze:

· l’attribuzione della qualità di Socio successivamente all’atto costitutivo;

· la nomina del Segretario;

· la nomina del Direttore.

6. Il Consiglio direttivo delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

7. Il Consiglio direttivo può delegare ad uno o più dei suoi componenti particolari poteri, determinando i limiti della delega.

8. I consiglieri restano in carica per cinque anni e comunque fino alla loro sostituzione e sono rieleggibili.

9. Ciascun membro del Consiglio può essere revocato in ogni momento dall’Assemblea dei Soci.

10. In tutti i casi in cui durante il mandato venissero a mancare uno o più consiglieri portandone il numero al di sotto del minimo di cui al precedente punto 1, sono designati dal Consiglio per cooptazione sostituti provvisori fino alla prossima adunanza dell’Assemblea, che provvederà alla ratifica della nomina dei Consiglieri sostituti o alla nomina di nuovi Consiglieri . I membri così confermati o nominati dall’Assemblea scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.

11. Qualora venisse meno la maggioranza dei consiglieri in carica l’intero Consiglio si intenderà decaduto.

12. I Consiglieri non hanno diritto ad emolumenti, ma solo al rimborso delle spese sostenute in relazione alla carica.

13. E’ facoltà dell’Assemblea nominare nel corso del mandato altri consiglieri, che scadono con quelli in carica all’atto della nomina, nel rispetto dei limiti numerici indicati dal precedente punto 1.

